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 “Dammi la parte che mi spetta” dice nella parabola il figlio ri-
belle al Padre; in realtà non gli spettava granché, essendo egli il figlio 
minore, ma certamente il Padre avrà tenuto conto dei molteplici rischi 
ai quali il figlio sarebbe andato incontro e sarà stato generoso con lui, 
al di là di quanto fosse stabilito dal diritto di famiglia. L’altro figlio, il 
maggiore al quale spettava davvero l’intera eredità paterna, avrà visto 
questa generosità del Padre come il fumo negli occhi, quasi come il 
“furto” di una parte dei beni che prima o poi avrebbe ereditato: “quei 
beni sarebbero stati miei” avrà pensato “e mio Padre è troppo buono 
con chi non se lo merita, mentre a me spetta lavorare per lui”. 
 Pare di sentire in questi pensieri, che i farisei covavano nei loro 
cuori di fronte all’accoglienza che Gesù manifestava verso i peccato-
ri, gli stessi sentimenti che agitano di questi tempi la scena interna-
zionale: “questo è mio, mi spetta, me lo prendo!”; “Io sono il buono e 
gli altri i cattivi, dunque io ho diritto e gli altri no”; “Io faccio troppo 
e gli altri niente”. Si chiama la sindrome del “figlio rosicone”, sempre 
attaccato al diritto e orgoglioso della propria condizione di primoge-
nito e però sempre insoddisfatto e invidioso. 
 Sì, l’insoddisfazione, cioè la frustrazione di non poter avere ciò 
che si desidera e la tentazione (e non solo) di usare la forza per aver-
lo, appaiono come la molla incontrollata e pericolosa che spinge i po-

tenti a gesti e decisioni gravi nei confronti di quelli che essi considerano 
usurpatori o criminali o importuni o sfruttatori; la ricerca di soddisfazione 
da parte di ciascuno sta trasformando il mondo in una giungla selvaggia, 
dopo che faticosamente si era raggiunta la consapevolezza del diritto di 
ogni persona alla ricerca della felicità e, ancora in parte, della necessità di 
proteggere e condividere i beni della terra. 
 “Dio è troppo buono, io no; la generosità è debolezza” sembra 
pensare chi parte da una posizione di privilegio o di forza; la misericordia 
è per lui un inganno e una sciocchezza, la povertà e le necessità degli altri 
sono sempre frutto delle loro colpe, il diritto dei deboli svanisce davanti 
alle sue urgenze e alle sue paure. “Se Gesù accoglie i peccatori, pensano i 
farisei, allora siamo tutti sullo stesso piano e la nostra fedeltà è inutile”; 
allo stesso modo pensa chi considera il servizio e la bontà come dovere 
imposto e non come esigenza della propria coscienza.  
              Dio è misericordioso perché ogni figlio è importantissimo per Lui, 
perché la forza di uno serva ad aiutare l’altro e perché la sua casa sia aperta 
a tutti, Egli che la riempie ogni giorno di beni smisurati; noi cristiani siamo 
chiamati ad essere forti e grandi, per servire e amare, lieti di poter acco-
gliere e condividere, beati di poter suscitare un sorriso di speranza. 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 31 marzo 14.00—19.00 Via Ponte Vecchio – Strada Corsia -  

Martedì 1 aprile 14.00—19.00 Strada Mazzatosta 

Mercoledì 2 aprile 14.00—20.00 
Strada Galli - Strada Fonti– S. Silve-
stro 

Giovedì 3 aprile 14.00—17.00 Strada Poggio Caccia- Strada Bandita  

Venerdì 4 aprile 14.00—19.00 Strada Sodarella -Strada La Nova 

Giubilei del mercoledì 
 In vista di un grande Giubileo Parrocchiale, che cercheremo di 
organizzare per il mese di settembre 2025, per dare a molti di noi la pos-
sibilità di visitare le Chiese romane e di fare una esperienza comunitaria 
del Giubileo, ho pensato di fare diversi Mini-Giubilei utilizzando i no-
stri due pulmini, capaci di trasportare ciascuno 9 persone e molto più 
facili da gestire. Il primo di questi è previsto MERCOLEDÌ 9 APRILE, 
con partenza alle 7.00 dalla piazza Umberto I, passaggio della Porta 
Santa in s. Pietro, pranzo al sacco, visita al Santuario della Madonna del 
Divino Amore e nuova Porta Santa, ritorno previsto per le ore 17.00. La 
spesa prevista è di 12 euro a testa. 
 I posti disponibili sono 16 e si possono prenotare (presto) al nu-
mero 3896885848 via telefono o WhatsApp.  

Assemblea adulti per il Grest 
 Avevo già anticipato che, data l’assenza di diversi animatori gran-
di per via di impegni scolastici, la preparazione del Grest 2025 è ancora 
in forse e che avrei chiesto a genitori e nonni la disponibilità a ricoprire 
alcuni ruoli fondamentali, quali quelli di arbitro e di caposquadra.  
 Avevo indetto per questa settimana una riunione così da verificare 
se effettivamente ci siano i numeri sufficienti per garantire un corretto 
svolgimento delle varie attività. 
 Rinnovo quindi l’invito a tutti quanti si sentano coinvolti a una 
ASSEMBLEA GENERALE che si svolgerà  

Raccolta generi alimentari 
 Come ogni anno in Quaresima è bello e utile sollecitare la carità di 
ciascuno di noi nei confronti delle famiglie bisognose della Parrocchia. 
Da domenica prossima fino alla Domenica delle Palme sarà possibile 
consegnare il vostro dono presso la chiesa di s. Giovanni o presso l’Uf-
ficio Parrocchiale o presso suor Teresina. 



     II GIUBILEO DI GESÙ  
 Agli inizi della sua predicazione pubblica, secondo il  
Vangelo di Luca, Cristo era entrato nella modesta  sina-
goga del suo villaggio, Nazaret. In quel sabato si leggeva 
un testo del profeta Isaia ed era toccato proprio a lui pro-
clamarlo e commentarlo. Attraverso quelle parole egli si 
era presentato come inviato dal Padre per inaugurare un 
giubileo perfetto da distendere in tutti i secoli successivi 
e che i cristiani avrebbero dovuto celebrare in spirito e 
verità: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo 
mi ha consacrato con l'unzione e mi ha mandato per an-

nunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la 
liberazione e ai ciechi la vista, per rimettere in libertà gli oppressi e pre-
dicare un anno di grazia del Signore». 
  È questa l'altra radice — oltre a quella del Libro del Levitico — 
del giubileo cristiano. L'«anno di grazia del Signore», cioè della sua sal-
vezza, comprende quattro gesti fondamentali. II primo è «evangelizzare i 
poveri»: il verbo greco è proprio quello che ha alla base la parola 
“vangelo”, la «buona novella», il «lieto messaggio» del Regno di Dio.  
 Destinatari sono i "poveri", cioè gli ultimi della terra, coloro che in 
sé non hanno la forza del potere politico ed economico ma hanno il cuore 
aperto alla fede. II giubileo è destinato a riportare al centro della Chiesa 
gli umili, i poveri, i miseri, coloro che esternamente e interiormente di-
pendono dalle mani di Dio e da quelle dei fratelli.  
 La libertà dei prigionieri— come si è visto — è il secondo atto del 
Giubileo, un atto che era già nelle leggi di Israele.  
 II terzo impegno è ridare «la vista ai ciechi», un gesto che Gesù ha 
spesso compiuto durante la sua esistenza terrena (pensiamo solo al cele-
bre episodio del cieco nato): era questo, secondo l'Antico Testamento e la 
tradizione ebraica, il segno della venuta del Messia. Infatti, nell'oscurità 
in cui è avvolto il cieco non c'è solo l'espressione di una grande sofferen-
za ma anche un simbolo. C'è, infatti, una cecità interiore che non coinci-
de con quella fisica ed è l'incapacità di vedere in profondità, con gli occhi 
del cuore e dell'anima. Una cecità molto difficile da diradare. 
 Infine, come quarto e ultimo impegno, si propone la liberazione 
dall'oppressione di tutte le sofferenze e i mali che opprimono il corpo e lo 
spirito. È ciò che manifesterà l’intera vita di Cristo, nelle parole, nelle 
opere e soprattutto nella sua Passione, Morte e Risurrezione. Meta ideale 
del giubileo cristiano autentico è, quindi, realizzare queste quattro opere 
non solo in senso materiale ma specialmente in senso spirituale, morale, 
esistenziale (cioè con una verifica sincera della propria vita).  



Domenica 30 marzo 
4^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

“Laetare” 
 

Questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita. 

10.15  (s. Giovanni)  ANTONIO E DO-
MENICA, ANTONIO E EGIDIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

Lunedì  31 marzo 
 
 

Va', tuo figlio vive.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Martedì 1 aprile 
 
 

All'istante quell'uomo guarì.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA 

Mercoledì 2 aprile 
 

Come il Padre risuscita i morti 
e dà la vita, così anche il Figlio 

dà la vita a chi egli vuole.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  GIAMPIERO 

Giovedì 3 aprile 
 

Vi è già chi vi accusa: Mosè, 
nel quale riponete la vostra 

speranza.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  BERBERI LAURA  

(trigesimo) 
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 4 aprile 
 
 

Cercavano di arrestare Gesù, 
ma non era ancora giunta la 

sua ora.  

17.00 Via Crucis 
18.00  (s. Giovanni)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Sabato 5 aprile 
 
 

Il Cristo viene forse dalla Gali-
lea? 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MARIO, CECILIA E 

DOMENICO 

Domenica 6 aprile 
5^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
Chi di voi è senza peccato, 

getti per primo la pietra con-
tro di lei. 

10.15  (s. Giovanni)   
 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Quarta settimana di Quaresima e del Salterio 


